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14 MILIONI DI EURO CONTRO LA PIRATERIA SUL WEB

FIRENZE (AGG) ( 4742/2004) - L’Università di Firenze, Giunti Editore, Tiscali, Hewlett Packard, Eutelsat, Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Associazione Fonografici Italiani e OD2, fondato da Peter Gabriel che oggi gestisce la distribuzione della musica delle major (Warner, Sony, Universal, Emi, BMG). Sono i principali partner di Axmedis, il progetto da 14 milioni di euro che la Commissione Europea varerà ufficialmente domani a Firenze. L'obiettivo è sviluppare e standardizzare tecnologie capaci di assicurare una volta per tutte la protezione e la piena valorizzazione multimediale dei contenuti digitali (film, testi, canzoni) oggi aggrediti dalla pirateria sul Web. "Per noi indipendenti è una grande occasione, ma forse l’ultima", dice Franco Bixio, Presidente dell’Associazione Fonografici Italiani che rappresenta 150 aziende discografiche indipendenti, che, assieme agli altri partner, intende con questo progetto rispondere all’appello dei cantanti italiani. Anche artisti come Vasco Rossi, Giorgia, Andrea Bocelli, Articolo 31, Biagio Antonacci e Zucchero si vedranno più protetti contro la pirateria. "La tecnologia ci sta offrendo la grande occasione di applicare la legge e di veder garantiti i nostri diritti". La notizia del debutto di Axmedis (www.axmedis.org) è stata data oggi da Paolo Nesi, docente di informatica all’ateneo fiorentino e coordinatore del progetto. "Il nostro compito - spiega - è creare una piattaforma europea per distribuire contenuti digitali in forma protetta agli utenti finali, i quali potranno utilizzarli su computer, tv interattiva, cellulari, palmari. Grazie ad Axmedis, Firenze e la Toscana diventeranno un polo di attrazione per questo tipo di tecnologie che, come noto, hanno un mercato enorme". Il progetto è in effetti a conduzione essenzialmente toscana. Oltre all’Università di Firenze con il Dipartimento di Sistemi e Informatica della Facoltà di Ingegneria nel ruolo di leader e quello di Italianistica (Facoltà di Lettere), ne fanno parte il Consorzio Pisa Ricerche, la Exitech, una dinamica azienda fiorentina specializzata nella Information Technology avanzata, e appunto Giunti Editore. "Tiscali - commenta Peter Kruger, responsabile per lo sviluppo di media a banda larga della multinazionale sarda - ha colto al volo l’opportunità di partecipare a questo decisivo processo di standardizzazione in un settore in cui si stanno affermando modelli tecnologici e commerciali proprietari". Di primo livello anche gli altri partner italiani e internazionali: Converse (Israele), EPFL (Svizzera), Fraunhofer Institut (Germania), FUPF (Spagna), XIM (UK), Acit (Germania), Sejer (France), Università di Leeds, Università di Reading, oltre al CRS4, noto centro di ricerca sardo. I 14 milioni di euro previsti saranno investiti in 4 anni: l’Unione partecipa con 8,4 milioni di euro, i privati con 5,6. La Commissione Europea invierà domani a Firenze un proprio funzionario, il lussemburghese Janusch Werner, per dare il via formale al progetto. Secondo Nesi, Axmedis gioverà anche alle piccole e medie imprese. "Entro un anno - dice - saremo già in grado di lanciare un bando da un milione di euro per una serie di sottoprogetti riservati alle Pmi".
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PARTE DA FIRENZE PROGETTO CONTRO PIRATERIA SUL WEB

Firenze, 8 ott. - L'Universita' di Firenze, Giunti Editore, Tiscali e OD2, il gigante fondato da Peter Gabriel che oggi gestisce la distribuzione della musica delle major sono solo alcuni tra i principali partner di Axmedis, il progetto da 14 milioni di euro che la Commissione Europea varera' ufficialmente oggi a Firenze. Obiettivo: sviluppare e standardizzare tecnologie capaci di assicurare una volta per tutte la protezione e la piena valorizzazione multimediale dei contenuti digitali come film, testi e canzoni continuamente aggrediti dalla pirateria sul Web. I 14 milioni di euro previsti saranno investiti in quattro anni. Per dare il via formale al progetto oggi a Firenze arriva anche un funzionario della commissione europea.


	


	


	

	 Ci sono 238 utenti connessi in questo momento insieme a te!

  

08/10/2004  08:18:00 - Al via un progetto europeo contro la pirateria sul web

	 

	
FIRENZE, 8 OTT - Si chiama 'Axmedis' il progetto europeo da 14 milioni di euro per sviluppare e standardizzare la protezione dei contenuti digitali dalla pirateria sul web. Tra i partner ci sono l'Universita' di Firenze, Giunti Editore, Tiscali, Hewlett Packard, Eutelsat, Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Associazione fonografici italiani e OD2. I 14 milioni di euro previsti dal progetto saranno investiti in 4 anni:l'Ue partecipa con 8,4 milioni di euro, mentre gli altri fondi saranno messi a disposizione dai privati. 
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	Firenze si candida a paladina del copyright

	 
	 

	 
	Mentre a Londra le licenze Creative Commons vengono festeggiate nel loro sbarco ufficiale europeo, l'Italia cerca di valorizzare il diritto d'autore classico nell'era digitale

	 
	 

	 
	Creative Commons ha finalmente una versione europea: in attesa del prossimo debutto italiano a Torino, Lessig ha lanciato la versione inglese delle licenze create per consentire la massima circolazione delle idee e delle informazioni, citandone sempre fonti e autori.
Nel frattempo l'Italia non si rassegna alla modernità delle licenze in stile CopyLeft e si assegna un ruolo, forse un po' di retroguardia ma in linea con le recente normative della Legge Urbani, di paladina del copyright tradizionale applicato ai prodotti digitali. Firenze infatti sarà la capitale di un progetto europeo da 14 milioni contro la pirateria sul Web . Unione Europea, Università di Firenze, discografici e multinazionali hi-tech si alleano in Toscana per valorizzare il copyright dei prodotti digitali.
Il progetto si propone di sviluppare e standardizzare tecnologie capaci di assicurare una volta per tutte la protezione e la piena valorizzazione multimediale dei contenuti digitali (contenuti audio e video eccetera). Tutto ciò accade mentre un colosso del calibro di Sony decide, in controtendenza, di abbandonare le misure anticopia finora adottate sui propri cd.
Protagonisti del progetto Axmedis sono: L'Università di Firenze, Giunti Editore, Tiscali, Hewlett Packard, Eutelsat, Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Associazione Fonografici Italiani e OD2 , lo store di musica online da Peter Gabriel che oggi gestisce la distribuzione della musica delle major (tra cui Warner, Universal, Emi, Bmg).
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Università di Firenze, Giunti Editore, Tiscali, Hewlett Packard, Eutelsat, Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Associazione Fonografici Italiani e OD2, il gigante fondato da Peter Gabriel che oggi gestisce la distribuzione della musica delle major. Sono i principali partner di Axmedis, il progetto da 14 milioni di euro che la Commissione Europea varerà ufficialmente domani a Firenze.
Obiettivo: sviluppare e standardizzare tecnologie capaci di assicurare una volta per tutte la protezione e la piena valorizzazione multimediale dei contenuti digitali (film, testi, canzoni) oggi aggrediti dalla pirateria sul Web.
"Per noi indipendenti è una grande occasione, ma forse l’ultima", dice Franco Bixio, presidente dell’Associazione Fonografici Italiani che rappresenta 150 aziende discografiche indipendenti, che, assieme agli altri partner, intende con questo progetto rispondere all’appello dei cantanti italiani. Anche artisti come Vasco Rossi, Giorgia, Andrea Bocelli, Articolo 31, Biagio Antonacci e Zucchero finalmente si vedranno più protetti contro la pirateria. La notizia del debutto di Axmedis è stata data stamani da Paolo Nesi, docente di informatica all’ateneo fiorentino e coordinatore del progetto: "Il nostro compito", spiega, "è creare una piattaforma europea per distribuire contenuti digitali in forma protetta agli utenti finali, i quali potranno utilizzarli su computer, tv interattiva, cellulari, palmari, etc. Grazie ad Axmedis, Firenze e la Toscana diventeranno un polo di attrazione per questo tipo di tecnologie che, come noto, hanno un mercato enorme".
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articoli: E’ PARTITO IL PROGETTO EUROPEO AXMEDIS, PER LA CREAZIONE DI UN AMBIENTE DI CONTENT MANAGEMENT EFFICACE, SICURO E DAI COSTI OTTIMIZZATI 
Inviato da redazione Giovedì, 30 Settembre 2004 - 08:10 


 Firenze, 30 settembre 2004 - Il mercato spinge l’industria dei contenuti digitali a ridurre i prezzi; evidenti conferme di questa tendenza sono i ribassi effettuati recentemente dalle major. Il contenimento dei prezzi di vendita è la sola premessa possibile per la realizzazione di attività sostenibili di commercio elettronico con contenuti digitali. I costi di produzione devono essere drasticamente ridotti mantenendo la qualità del prodotto a livelli accettabili. I produttori di contenuti digitali, gli aggregatori e i distributori necessitano di strumenti innovativi per aumentare l’efficienza riducendo i costi di produzione, integrazione e distribuzione nelle varie fasi del ciclo di vita del contenuto digitale. Soluzioni si possono trovare facendo ricorso a tecnologie innovative per automatizzare, accelerare e ristrutturare il processo produttivo, in modo da renderlo più veloce e meno costoso, ed in grado di supportare una distribuzione più sicura. In Axmedis, tali obiettivi saranno perseguiti: (i) riducendo i costi di produzione e mantenimento per mezzo di soluzioni derivate dalla tecnologia dell’informazione e dall’intelligenza artificiale, per la composizione, la formattazione e la gestione del flusso di lavoro sui contenuti digitali; (ii) riducendo i costi di distribuzione e aggregazione, aumentando l’accessibilità mediante una piattaforma P2p a livello di B2b in grado di integrare i sistemi per la gestione del contenuto con i flussi di lavoro; (iii) fornendo algoritmi e strumenti per una Gestione dei Diritti Digitali (Digital Rights Management) flessibile e innovativa, basata sullo sfruttamento di Mpeg-21 e sul superamento dei suoi limiti per arrivare a supportare modelli di transazione e tipologie di business diversi. Il Consorzio Axmedis (composto da circa 20 produttori, aggregatori, distributori e enti di ricerca) raggiungerà tali obiettivi facendo ricorso a metodi innovativi e strumenti in grado di accelerare e ottimizzare la produzione del contenuto e la relativa distribuzione fino a rendere possibile la produzione e distribuzione su richiesta (on-demand) per applicazioni di intrattenimento e per la valorizzazione e lo sfruttamento dei contenuti digitali in generale. Il formato Axmedis è in grado di contenere qualsiasi altro formato digitale e contribuirà alla crescita di standard come Mpeg-21, Mpeg-7, oltre ad altri. Axmedis si attiverà nello sviluppo di una serie di dimostrativi che saranno utilizzati e sfruttati come reali componenti di produzione, protezione e distribuzione presso i principali partner in modo da realizzare una effettiva catena di distribuzione che permetterà di raggiungere l’utenza finale. Tali dimostrativi saranno principalmente strumenti per: (i) la produzione dei contenuti digitali e la loro distribuzione in ambiente B2b; (ii) distribuzione dei contenuti digitali verso gli utenti finali tramite i-Tv-pc, Pc, chioschi, telefonia mobile, Pdas. Axmedis offrirà supporto alle imprese interessate ad utilizzare la piattaforma e le soluzioni offerte tramite azioni di disseminazione, dimostrazione e tutoraggio, organizzando conferenze, seminari e workshop specifici e con la presenza di esperti Axmedis ad eventi del settore. Inoltre, il consorzio Axmedis metterà a disposizione 1 Meuro per aziende e istituzioni interessate allo sviluppo di soluzioni reali sfruttando l’ambiente e le tecnologie Axmedis (dette take up actions). Il Consorzio Axmedis Sono partner del progetto: Laboratorio di Sistemi Distribuiti e Tecnologie Internet (Dip. Sistemi e Informatica, Università degli Studi di Firenze) in qualità di coordinatore, Prof. P. Nesi; Tiscali spa; Hp Italia srl; Assoc. Fonografici Italiani; Od2, Uk; Giunti Interactive Labs srl; Consorzio Pisa Ricerche (Cpr), Pisa; Exitech srl, Firenze; Epfl, Svizzera; Eutelsat, Francia; Fhgigd, Germania; Fundacio Universitat Pompeu Fabra, Spagna; Xim, Uk; Crs4, Cagliari; Comverse, Israel; Dipita, Università degli Studi di Firenze, Italia; Fondazione Accademia Nazionale Di Santa Cecilia, Roma; Acit, Germania; Sejer, Francia; University Of Leeds, Uk; The University Of Reading, Uk. Axmedis Contact: Prof. Paolo Nesi, Ph.d. (coordinator of Axmedis project) Email: nesi@ingfi1.Ing.unifi.it  Web: http://www.Disit.dsi.unifi.it/  http://www.Dsi.unifi.it/~nesi  http://www.Dsi.unifi.it/~nesi/projects.html  http://www.Dsi.unifi.it/ 
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	  HELP CONSUMATORI
Internet
Al via “Axmedis”, il progetto Europeo contro la pirateria sul web 

08/10/2004 - E’ stato inaugurato oggi a Firenze il progetto “AXMEDIS”, un progetto , co-finanziato dall’Unione Europea, nato per sviluppare e standardizzare la protezione dei contenuti digitali dalla pirateria sul web 
Tra i suoi partner il progetto annovera l'Università di Firenze, Giunti Editore, Tiscali, Hewlett Packard, Eutelsat, Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Associazione fonografici italiani e OD2, fondato da Peter Gabriel e che gestisce la distribuzione della musica delle major (tra cui Warner, Sony, Universal). Il progetto prevede lo stanziamento di 14 milioni di euro che saranno investiti in quattro anni: l'Unione europea partecipa con 8,4 milioni di euro, mentre gli altri fondi saranno messi a disposizione dai privati. “Il nostro compito – ha spiegato in una nota Paolo Nesi, coordinatore del progetto - è creare una piattaforma europea per distribuire contenuti digitali in forma protetta agli utenti, che potranno utilizzarli su computer, tv interattiva, cellulari e palmari”. 
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TLC: PARTE PROGETTO EUROPEO CONTRO PIRATERIA SU WEB 
07/10/2004 - (ANSA) FIRENZE, 7 OTT Si chiama "Axmedis" il progetto 
da 14 milioni di euro per sviluppare e standardizzare la 
protezione dei contenuti digitali dalla pirateria sul web, che 
Janusch Werner, in rappresentanza della Commissione Europea,
inaugurerà ufficialmente domani a Firenze, alla Facoltà di 
ingegneria.
Tra i partner di "Axmedis", l' Università di Firenze,
Giunti Editore, Tiscali, Hewlett Packard, Eutelsat, Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia, Associazione fonografici italiani e 
OD2, il gigante fondato da Peter Gabriel che oggi gestisce la 
distribuzione della musica delle major (tra cui Warner, Sony,
Universal). I 14 milioni di euro previsti dal progetto saranno 
investiti in quattro anni l' Unione europea partecipa con 8,4 
milioni di euro, mentre gli altri fondi saranno messi a 
disposizione dai privati.
"Il nostro compito spiega in una nota Paolo Nesi,
coordinatore del progetto è creare una piattaforma europea 
per distribuire contenuti digitali in forma protetta agli 
utenti, che potranno utilizzarli su computer, tv interattiva,
cellulari e palmari". 
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08-10-2004 Commissione europea
Progetto europeo "Axmedis" contro pirateria web
Si chiama "Axmedis" il progetto della Commissione europea da 14 milioni di euro per sviluppare e standardizzare la protezione di contenuti digitali dalla pirateria sul web. Lo presenta oggi a Firenze, alla facoltà di ingegneria, Janusch Werner in rappresentanza della Commissione Europea. L'Università di Firenze, Giunti Editore, Tiscali, Hewlett Packard, Eutelsat, Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Associazione Fonografici Italiani e OD2, (il gigante fondato da Peter Gabriel che oggi gestisce la distribuzione della musica delle major Warner, Sony, Universal, Emi, BMG, etc.) sono i principali partner di Axmedis. L'obiettivo del progetto è quello di sviluppare e standardizzare tecnologie capaci di assicurare una volta per tutte la protezione e la piena valorizzazione multimediale dei contenuti digitali (film, testi, canzoni) oggi aggrediti dalla pirateria sul Web. Artisti come Vasco Rossi, Giorgia, Andrea Bocelli, Articolo 31, Biagio Antonacci e Zucchero finalmente si vedranno più protetti contro la pirateria. "La tecnologia ci sta offrendo la grande occasione di applicare la legge e di veder garantiti i nostri diritti". Paolo Nesi, docente di informatica all'ateneo fiorentino e coordinatore del progetto: "Il nostro compito", spiega, "è creare una piattaforma europea per distribuire contenuti digitali in forma protetta agli utenti finali, i quali potranno utilizzarli su computer, tv interattiva, cellulari, palmari, etc. Grazie ad Axmedis, Firenze e la Toscana diventeranno un polo di attrazione per questo tipo di tecnologie che, come noto, hanno un mercato enorme". I 14 milioni di euro previsti saranno investiti in quattro anni: l'Unione partecipa con 8,4 milioni di euro, i privati con 5,6 milioni di euro. 




08/10/2004


PROGETTO EUROPEO DA 14 MILIONI CONTRO LA PIRATERIA SUL WEB
L'Università di Firenze, Giunti Editore, Tiscali, Hewlett Packard, Eutelsat, Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Associazione Fonografici Italiani e OD2, il gigante fondato da Peter Gabriel che oggi gestisce la distribuzione della musica delle major (Warner, Sony, Universal, Emi, BMG, etc.). Sono i principali partner di Axmedis, il progetto da 14 milioni di euro che la Commissione Europea ha varato di recente a Firenze. 
Obiettivo: sviluppare e standardizzare tecnologie capaci di assicurare una volta per tutte la protezione e la piena valorizzazione multimediale dei contenuti digitali (film, testi, canzoni) oggi aggrediti dalla pirateria sul Web.
"Per noi indipendenti è una grande occasione, ma forse l'ultima", dice Franco Bixio, presidente dell'Associazione Fonografici Italiani che rappresenta 150 aziende discografiche indipendenti, che, assieme agli altri partner, intende con questo progetto rispondere all'appello dei cantanti italiani. Anche artisti come Vasco Rossi, Giorgia, Andrea Bocelli, Articolo 31, Biagio Antonacci e Zucchero finalmente si vedranno più protetti contro la pirateria. "La tecnologia ci sta offrendo la grande occasione di applicare la legge e di veder garantiti i nostri diritti".
La notizia del debutto di Axmedis (http://www.axmedis.org/) è stata data da Paolo Nesi, docente di informatica all'ateneo fiorentino e coordinatore del progetto: "Il nostro compito", spiega, "è creare una piattaforma europea per distribuire contenuti digitali in forma protetta agli utenti finali, i quali potranno utilizzarli su computer, tv interattiva, cellulari, palmari, etc. Grazie ad Axmedis, Firenze e la Toscana diventeranno un polo di attrazione per questo tipo di tecnologie che, come noto, hanno un mercato enorme".
Il progetto è in effetti a conduzione essenzialmente Toscana. Oltre all'Università di Firenze con il Dipartimento di Sistemi e Informatica della Facoltà di Ingegneria nel ruolo di leader e quello di Italianistica (Facoltà di Lettere), ne fanno parte il Consorzio Pisa Ricerche, la Exitech, una dinamica azienda fiorentina specializzata nella Information Technology avanzata, e appunto Giunti Editore.
"Tiscali", commenta Peter Kruger, responsabile per lo sviluppo di media a banda larga della multinazionale sarda, "ha colto al volo l'opportunità di partecipare a questo decisivo processo di standardizzazione in un settore in cui si stanno affermando modelli tecnologici e commerciali proprietari".
Di primo livello anche gli altri partner italiani e internazionali: Converse (Israele), EPFL (Svizzera), Fraunhofer Institut (Germania), FUPF (Spagna), XIM (UK), Acit (Germania), Sejer (France), Università di Leeds, Università di Reading, oltre al CRS4, noto centro di ricerca sardo.
I 14 milioni di euro previsti saranno investiti in quattro anni: l'Unione partecipa con 8,4 milioni di euro, i privati con 5,6. La Commissione Europea invierà domani a Firenze (Facoltà di Ingegneria, via S. Marta 3) un proprio funzionario, il lussemburghese Janusch Werner, per dare il via formale al progetto.
Secondo il professor Nesi, Axmedis gioverà anche alle piccole e medie imprese: "Entro un anno", dice, "saremo già in grado di lanciare un bando da un milione di euro per una serie di sottoprogetti riservati alle PMI". 

PCSELF, il computer facile
	Progetto contro pirateria online 
venerdì 8 ottobre 2004 

	
La Commissione Europea varera' ufficialmente a Firenze Axmedis (www.axmedis.org), progetto da 14 milioni di euro che si propone di sviluppare e standardizzare tecnologie in grado di assicurare la protezione dei contenuti digitali disponibili in Rete. Sono coinvolti nel progetto l'Universita' di Firenze, Giunti Editore, Tiscali, Hewlett Packard, Eutelsat, l'Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Associazione Fonografici Italiani e Od2. I 14 milioni di euro previsti saranno investiti in quattro anni.
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